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T.,EGGI E DEC'ELE'I'I

Il Numero 465 della Raccolta 1)/)teiale delle leggi e det de-

creti del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I,

per grazia di Dio e por volona della liazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. I.

II Governo del Re è autorizzato a concedere a trattativa

privata alla provincia di Lucca, per la durata di trenta

anni, l'affitto dei canali irrigatori lucchesi, e coll'obbligo
nell'affittuario di conservare le tariffe in vigore e rispet-
tare gli usi e consuetudini locali.
È del pari autorizzato a concedere a trattativa privata

alla stessa provincia di Lucca l'appatto de11e opere di re,

stauro riconosciute indispensabili alla regolare sistemazione
dei canali.

Art. II.
La corrisposta d'affitto complessiva per la durata dei

30 anni non potrà essere minore della somma di lire

797,000, da computarsi, in parte con la esecuzione delle

opere indicate nell'articolo precedente, ed in parte da cor•
rispondersi con un annuo canone.

Art. III.

Il Governo del Re determinerà in apposito capitolato,
che farà parte del contratto d'appatto, la qualità e quan-
tità delle opere per la regolare sistemazione dei canali, il
modo, il tempo e la somma da impiegarsi annualmente
per la loro esecuzione, l'importo dal canone annuo, e tutto
quanto altro occorrerà per l'esece ione del contratto.

Durante l'eseguimento dei lavori Appaltati, potranno, ove
ne sorga la necessità, essere introdotto nelle condizioni del

capitolato delle modificazioni che erts alterino la sostanza

di Siracus
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del contratto. Queste modificazioni però dovranno riportare

l'approvazione del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e
del Consiglio di Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Ikua, addì 6 agosto 1893.

UMBERTO.
GAGLIARDO.

Visto, Il Guardasigilli: SANTAMau-Nicoum.

Il Numero 488 della Raccolta u[/iciale delle leggi e iei decreti

del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE IT ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue
Articolo unico.

Agli articoli 1 a 6; 8, I(, 14 e 15 della legge 4 lu•

glio 1886 n. 3962 (serie 3a), sono sostituiti i seguenti:
Art. 1. L'esecuzione delle opere di bonifica classificate

in prima categoria, a senso dell'art. 12 della legge 25 giu-

gno 1882, sarà concessa agli interessati riuniti in Consor-

zio, ai Consorzi già legalmente costituiti, ai comuni ed alle

provincie che giä debbono concorrere alla esecuzione delle

opere, purchè ne facciano dimanda e dimostrino in qual
modo potranno provvedere i necessari mezzi finanziarii.

La concessione sarà fatta per decreto Reale, sopra pro-

posta del Ministera dei Lavori Pubblici, udito il Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici ed il Consiglio di Stato.

Per l'amministrazione del Consorzio di esecuzione, e per
la direzione del lavori verrà costituito un Comitato com-

posto dei delegati della provincia, dei comuni e degli in-
teressati.
Il numero dei membri che dovranno comporre il Comi-

tato, e il modo di procedere alla loro elezione verranno

stabiliti nel decreto Rea!e che accorda la concessione.

I delegati nomineranno il presidente del Comitato nel

lora seno a maggioranza assoluta dei votanti.
Il Governo vigilerà l'andamento tecnico ed amministra-

tivo del Consorzio, mediante un suo delegato, nominato
con decreto ministeriale, il quale potrà assistere alle adu-

nanze del Comitato e dell'assemblea del Consorzio.

Fino alla promulgazione di una legge che disciptmi al-
trimenti i Consorzi, le deliberazioni del Comitato saranno

soggette alle prescrizioni della legge 10 febbraio 1889,
sulle deliberazioni dei Consigli e delle Giunte comunali, in

quanto queste siano applicabili, escluse però le disposi-
zioni degli articoli 159 e 160. Sono obbligatori i Consorzi
per l'esecuzione o manutenzione delle opere di bonifica di .
prima categoria.
Art, S. Il decreto di concessione stabilirà il tempo nel

quale dovranno esserg iniziati e compiuti i lavori e deter-
minerà i casi di decadenza della concessione.

Art. 3. I progetti, così di massima, come di esecuzione,
e tutti i progetti di opare addizionali, varianti e modifica-
zioni riconosciute necessarie all'atto della esecuzione, do.
vranno essere approvati, eseguiti e collaudati con le stesse
norme tecniche ed amministrative che sono prescritte
per i lavori da eseguirsi a cura d:retta del Ministero dei
Lavori Pubblici.
Il Comitato, sotto Tosservanza delle prescrizioni, di cui

l'ultimo alinea dell'art. 1, potrà deliberare che gli appalti
dei lavori anzichè all'asta pubblica, seguano a licitazione
o trattativa privata.
Se però l'appalto sarà fatto a trattativa privata, il con-

tratto dovrà riportare l'approvazione del Ministro dei La-
vori Pubblici.

Art. 4. Al concessionario che avrà ottenuto di eseguire
opere di bonifica di prima categoria, valendosi delle di.
sposizioni della presente legge, lo Stato corrisponderä per
un tempo non minore di 25 anni, nè maggiore di 50, una
annualità fissa ed invariabile, che sarà stabilita all'atto di
concessione nella seguente misura percentuale del capitale
necessario per l'esecuzione della bonifica :

per 25 anni . . . . . . L. 3,50
»30» ......»3,25
» 35 » ......»3,05
» 40» ......»2,90
» 45> ......>2,80
» 50 > . . . . . .

» 2,75
L'annualità sarà calcolata in base al costo presunto com-

plessivo delle opere concesse, stabilito di comune accordo

fra il concessionario e il Governo, comprendendovi tutte le

spese di stu li, progetti, amministrazione, personale di dire-

zione, sorveglianza, nonchè quelle occorrenti per la classifi-

cazione dei terreni bonificati a senso degli articoli 10 e 51

della legge 25 giugno 1882.
Per le maggiori spese o perdite non previste, che pos·

sano occorrere per la esecuzione dei lavori, da qualunque
causa o ragione esse dipendano, non esclusi la forza mag-

giore e il caso fortuito, il presunto costo complessivo verrà

aumentato del 12 per cento.

Qualunque sia il costo effettivo delle opere eseguite, i
concessionari non avranno mai diritto di pretendere ulte-

riori compensi o indennità, nè di chiedere che la predetta
annualità sia aumentata nell'importo o prolungata nella

durata.

Qualora però a raggiungere lo scopo della bonifica, il

quale dovrà essere esattamente e chiaramente determinato
nell'atto di concessione, fossero riconosciute indispensabili
altre opere interamente nuove e in nessun modo contem•

plate nei progetti allegati ad esso alto, il Governo, dopo
aver aceertato le necessità di coteste opere e la relativa

sposa, avrà facoltà di concederne la esecuzione ai conces-

sionarii mediante atto complementare della primitiva co¤·
cessione, con le stesse norme e alle stesse condizioni da

questa stabilite, contro il pagamento da parte dello Stato
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di una serie di annualità complementari, da determinarsi,
per l'importo o per la durata, sulle stesse basi adottate nel-
fatto originale di concessione.
Queste annualità saranno dovute al concessionario della

bonifica, di cui all' art. 1·.
Il contributo dovuto per queste opere dalle provincie e

dai comuni a senso dell'art. 9 della legge 25 giugno 1882
n. 869, potrà essere convertito in corrispondenti annualità
che comprendano ammortamento del capitale ed interessi.
Alle opere di bonificazione, eseguite dai Consorzii ai sensi

della presente legge, non saranno applicabili nè le dispo-
sizioni contenute nel secondo, terzo e quarto alinea del-
ihrt. 9, nè quelle dell'art. 11 della legge 25 giugno 1882
au 869.
Art. 5. Le annualità dovute dallo Stato e le quote dovute

dalle provincie e dai comuni potranno essere vincolate a
favore degli Istituti o dei privati che anticiperanno ai con-
cessionari, le somme occorrenti per la esecuzione delle
opere, e alle rispettive scadenze potranno essere versate
direttamente agli Istituti o privati sovventori.
I Consorzi degli interessati potranno ammortizzare il

loro debito anche mediante delegazioni sulle tasse con-
sorziali rilasciate a favore degli Istituti o privati sov.

Tentori.
Art 6. Le opere di bonificazione, eseguite a norma dei

precedenti articoli, potranno essere distinte in più parti.
Alano mano che ciascheduna giungerà a compimento, sa-
sanno, dal Genio civile, ad istanza del concessionario, ve.
rificati i lavori eseguiti, in confronto ai progetti approvati
e collaudati, secondo le norme stabilite dalla legge delle
opere pubbliche 20 marzo 1865, titolo VI, capo III. Il
pagamento della rispettiva quota annua decorrerà e sarà
fatto nell'anno finanziario successivo alla data del collaudo.
Il collando dovrà essere compiuto nei tre mesi successivi
al giorno in cui il Consorzio avrà trasmesso al Ministero
dei Lavori Pubblici, e completati, occorrendo, gli atti della
liquidazione finale.
Quando non sia possibile di suddividere l'opera in parti

collaudabili separatamente, e per la regolare esecuzione di
essa sia necessario un periodo di tempo superiore a due
anni, verrà stipulato in favore del concessionario, a co.

minciare da questo termine uno speciale compenso per la
maggiore spesa del servizio del capitale che rimane per
più lungo tempo a suo carico esclusivo.
Questo compenso straordinario sarà pagato al conces.

sionario anno per anno, m ragione del 2 per cento dello
importo delle opere effettivamente eseguite e cessera non

appena sia stato fatto ed approvato il collaudo.
Sopra domanda del concessionario il Governo rilascierà,

di trimestre in trimestre, il certificato dell'importo delle
opere effettivamente eseguite.
Compluta l'opera e proceduto all'accertamento di cui

l'arL 48 della legge 25 giugno 1882 n. 869, saranno fatte
la liquidazione finale e la collaudazione definitiva di tutta
la bonifica, secondo le norme stabilite dalla legge sulle
opere pubbliche del 20 marzo 1865, ed i proprietarii se-

condo le norme stabilite dall'art. 50 della citata legge 25

giugno 1882, provvederanno alla cosnservazione e ma-

nutenzione dell'opera.
Art. 8. Per la esecuzione delle opere di prima catego-

ria dove il territorio interessato è per intero compreso
nel perimetro di un Consorzio legalmente costituito e già
regolato dalle disposizioni delle vigenti leggi, il detto Con•
sorzio funzionera anche quale Consorzio speciale di bo-
nifica, a senso della legge 25 giugno 1882 n. 869.
Se il territorio interessato nell'opera della bonifica non

si trova nelle sovraccennate condizioni, o ò diviso fra di-

versi Consorzi, la costituzione del Consorzio speciale di
esecuzione è obbligatoria e sarà fatta per decreto Reale.
Le stesse disposizioni valgono anche per il Consorzio di

manutenzione, da costituirsi a senso dell'art. 50 della

legge 25 giugno 1882 n. 869.
Art. 11. Per le opere di prima categoria che verranno

concesse e iniziate durante il decennio, dalla promulga-
zione della presente legge, e che saranno compiute entro

il quindicennio, l'annualità, di cui all'art. 4•, verrà a pro-
fitto del concessionario, aumentata di due decimi.
Art. 14. Ai Consorzî legalmente costituiti che godono

dei privilegi fiscali per l'esazione dei contributi consarzilli,
a vece dell'ipoteca, è data facoltà di vincolare le rate delle
tasse a garanzia dei mutui contratti, sia par la esecuzione
delle nuove opere di bonifica, sia pel complemento di
quelle già esistenti, nonchè per la conversione dei d •biti
fatti anteriormente alla legge del 23 giugno 1882. Qa sti
mutui non possono essere stipulati che dopo la preventiva
approvazione da parte della Giunta provinciale am niai·
strativa, il cui decreto sarà allegato al contratto e ne f>r.
merà parte integrante.
Art. 15. Nel caso dell'articolo precedente, qualora l'am-

ministrazione dei Consorzî mutuatari ometta per qualsiasi
motivo d'imporre sui fondi consorziali i contributi neces-
sari per estinguere le passività predette, la Giunta pro•
vinciale amministrativa stanzierà d'ufficio la somma cor-

rispondente nel bilancio del Consorzio, e provvederà per
la riscossione a mezzo degli esattori comunali, o di un
esattore speciale, mettendo le spese occorse per questa
operazione a carico del Consorzio.
Lo stanziamento d'uffleio non sarà inferiore all'annua-

lità dovuta secondo il contratto approvato a forma del
precedente articolo.
Le obbligazioni assunte dal Consorzio dei proprietari in-

teressati costituiscono un peso dei fondi in esso compresi,
e le contribuzioni dell'anno in corso e dell'antecedente,
imposte secondo la c:assifica, costituiscono un credito pri-
vilegiato sopra ogni altro dopo il tributo fondiario, anche
per fatti anteriori al trapasso della proprietà.
Art. 16. Il Governo del Re è autorizzato a modifleare

o abolire la clausola che nel secondo elenco delle bonifi-
cazioni di prima categoria è posta all'esecuzione delle opere
indicate al n. 2 in provincia di Caserta (Valli del Liri e
del Volturno) ed al n. 17 in provincia di Siracusa (pianura
di Bucachemi).
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, maudando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 6 agosto 1893.

UMBERTO,
GENALA.

GmMALDI,
Visto, Il Guardasigilli: SANTAURß-NICOUNI.

Il Num.468della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re, nell'eseguire la legge 14 luglio 1889
n. 6¾0, avrà facoltà, d'accordo col comune interessato,
di sostituire ad una op ù delle opere ða ðetta legge tas-
sativamente stabilite per un determinato porto, una o più
opere portuali riconosciute maggiormente utili, a condi-
zione che si debbano eseguire a vantaggio de11o stësgo
porto ed esigano spesa non maggiore di quella autoriz-
zata dalla citata legge. Qualora le opere da farsi impor-
tassero spesa maggiore, esse potranno venir eseguite nel
solo caso che gli enti interessati si obblighino contrattual-
mente a sostenere la maggior spesa o ne anticipino a
forma dì legge il pagamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiua-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Pat Guardasigilli: SANTAMAnu-NtcouNI.

18 Numero 473 della Raccolta Ugiciale dette leggi e det decrets

del Regno contiene il se0uente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti, osservate le disposi•
zioni del seguente articolo, è autorizzata a concedere, colla
garanzia della sovrimposta:

a) ai comuni che ottennero prestiti, ai sensi dell'ar-
ticolo 8 della legge 31 maggio 1887 n. 4511, la estinzione,
mediante il pagamento di 45 annualità dell' 1.731, per
cento ciascuna, sull'atnmontare dei singoli mutui di quella
parte delle 20 annualità poste a loro carico dall'ultimo
alinea del citato articolo 8;

b) alle provincie e ai comuni che ottennero prestiti,
ai sensi dell'articolo 14 della legge anzidetta, la estinzione
del loro ammontare in 45 anni, dal 1• gennaio 1893, al
saggio del 4 per cento.
Resta ferma la esenzione delle tasse acabrdata coll'arti-

colo 15 della legge medesima.
Art. 9.

Le domande debitamente documentate dovranno essere

prodotte non più tardi del 31 dicembre 1893, alla Com-
missione di cui all'art. 17 della legge stessa, la quale,
accertatasi che le proviricie e i comuni non sono in grado
di soddisfare, senza eccessivo aggravio dei'contribuenti, il
loro debito nel periodo stabilito, le comunicherà col pro.
prio voto, a mezzo del Ministero dell'Interno, all'Animini-
strazione della Cassa dei depositi e prestiti per i relatiVi
provvedimenti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.
GRhÌkLDL

Visto, Il Guardasigilli : SANTAEAniA-Nicaulà.

Il N. 489 della Raccolta U//iciale delle leggs e dei decreti cots-
tiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Naxione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 6M3 (serie 36), in data 30 giugno
1889, che stabilisce il quadro organico del personate civite
insegnante della R. Accademia navale;
Vista la legge 15 giugno 1893 n. 282, che approva lo

stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario
dal 16 luglio 1893 al 30 giugno 1894;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il quadro organico del Corpo civile insegnante, portátó

dall'art. 4 del nuovo ordinamento della R. Accademia na-
vale, approvato con R. decreto del 5 settembre 1886
n. 1094 (serie 3a), e modificato con i Regi decreti 1• (4.
glio 1888 n. 5595 (serie 3*), e 30 giugno 15Ñ9 n. 6243
(serie 3a), è invece così stabilito:

5 Professori di seienze e lettere di la classe (tre dei
quali al massimo dello stipendio);

7 Professori di scienze e lettere di £• classe;
9 Deiti, id. 36 id.;
2 Professori aggiunti di acienze e lettere di 1* classe;
2 Assistenti ai gabinetti di fisica e chimica (profes-

sori aggiunti di scienze di 2* classe) ;
2 Professori di 16 classe per disegno ed altro;
1 Professore di fa classe id.
3 Maestri di 3a classe per scherma e ginnastica ;
3 Maestri aggiunti di la classa;
2 Detti, id. 2* id.;
2 Preparatori ai gabinetti di fisica e di chimick

(maestri aggiunti di in classe).
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 giugno 1893.

UMBEEITO.
C. A. RAcon1A.

Visto, il Guardasigitti: SANURRM-NICOMM.

Il Numero ABA della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per graga di Dio e per volontà della Nazione
Rß D'ITALIA

Visti i Repli decreti 1• luglio 1888 n 5598, 30 giugno
1889 a. 6199, 17 aprile 1890 n. 6797 e 2 luglio 1890

n. 694#, concernenti il ruolo organico del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio;
Vista la legge 29 giugno 1893 n. 3'29, con la quale

fu approvato lo stato di previsione della spesa del Mini.

stero di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio

finanziario 1ß93 94;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

sII ruolo organico per il personale dell'Amministrazione

centrale del Ministero di Agricoltura, Industria eCommer-
cio è stabilito in conformità dell'annessa tabella, vista, d'or.
dine Nostro, dal Ministro anzidetto.

Art. 2.

I vice-segretari meno anziani della soppressa 3a classe
di 1A e di 2. categoria, i quali per eccedenza di numero non
trovassero posto nella 2* classe delle rispettíve categorie
del nuovo ruolo organico, vi entreranno di mano in mano
che si faranno vacanze.
Frattanto essi riceveranno i loro stipendi sulla parte

straordinaria del bilancio.
Art. 3.

I yice-segretari fuori ruoto, dei quali tratta l'articolo pre-
cedente, conserveranno diritti e doveri eguali a quelli dei
loro colleghi pagati sulla parte ordinaria del bilancio, com·
presa la facoltà di concorrere con essi alle promozioni
per merito in conformità dei Reali decreti 14 giugno 1885
n. 3208, 24 giugno 1886 n. 3956, '11 gennaio 1891 a.

12 e 21 novembre 1892 n. 698.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1893.

UMBERTO.
LAcAVA

Visto, Pei Guardasigilit: Clor.rrit.

RUOLO ORGANICO per il personale dell'Amministrazione centrale
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Num. STIPENDIO ANNUO
GRADI E CLASSI dei

posti Individuale per classe

Ministro
- · · · · ·

· · . 1 25000 25000
Sotto segretario di Stato . . .

1 10000 10000

Totali
. . . 2 35000

Printa categoria.
Direttori generali . . . . .

.
2 0000 18000

Direttori Capi di divis:one di 16
classe

. . . . . . . . 2 7000 1400 )Direttori Capi di divisione di 2·
classe

-
.

- · · · · · 4 6000 24000
Direttori Capi di divisione di 26

classe incaricati (1) . . .
-- -

Capi di sez'one di 16 classe
. . 8 5000 40fül

Id. di 2a id.
. . 7 4500 31500

id. di 2a td. in-
caricati (1) . . . .

. . - ...

Segretari di 16 classe
. . . . 8 4000 32000

Id. di 2' id. .
. . . 7 3500 24500

Id. di 3a id. . . - · 10 3000 30000
Vicesegretari di la classe

. . . 8 2500 20 (p
I I. di 2a td.

.
. .

5 2000 10000
Bibliotecario

- - - - , . . I 3000 3000

Totali
. . . 62 247000

Seconda categoria.
Direttore Capo di divisione di ra-

gioneria di i= classe
.

. .

1 7()00 7000
Capi di sezione di ragioneria di

1a classe . . . . . . .
1 5000 5000

Capi di sezione di ragioneria di
2a classe

. . . . . . .
2 4500 9000

Segretari di ragioneria di la classe. 5 4000 20000
Id. id. di 26 id. 5 3500 17500
Id. id. di3a id. 5 3000 15000

Vicesegretari di ragioneria di la
classe

. . . . . . . . 7 2500 17500
Vicesegretari di ragioneria di 2.

classe
.

.
.

. . . . .
6 2000 12000

Totalt
. . .

32 103000

Terza categoria.
Archivista Capo

. . . . . .
1 4000 4000

Archivisti di 16 classe
. . . .

3 3500 10500
Id. di 2a id.

. . . . 6 3200 19200
Id. di 3a id.

.
. . .

6 2700 16200
Uilciali d'ordine di 16 classe

.
10 2200 22000

Id. di 26 id.
.

10 1800 18000
Id. di 36 id.

.

18 1500 27000

Totall .
. .

54 116900

Personale di servizio.
Capo usciere

. . . . . . . 1 1500 1500
Uscieri . . .

. . . . . . 1 1400 1400
Id·

· · · . . . . . .
4 1300 5200

Id-
· · · · .

.
. . .

5 1200 6000
Id- ......... 6 1100 6600
Id·

· · · · ·
· · · ·

9 1000 9000

Totali
. . . 26 29700

(1) Le competenze dei Capi divisione e dei Capi Sezione incaricati
(3 capi divisione e 3 capi sextone) sono pagate sui fondi stanziati per
i servizî ai quali essi sono addetti.
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Numero
Stipendia annuo RCOLO ORGAN1CO del Ministero della Pubblica Istruzione.

GRADI E CLASSI dei

posti per classe
Num. STIPENDIO ANNUO

GRADO dei

posti individuale per grado

Riepilogo.

Ministro e Sotto segretario di Stato . 2 35,000

1. Categoria (1) . . . . . . .
. 62 247,000

Ministro . . . . . . . . . 1 25000 25000

26 id. . . . . . . . . 32 103,000
Sotto Segretario di Stato , , . 1 10000 10000

36 id. . .
54 116,900 Ispettorato generale

Personale di servizio . 26 29,700 dell'Istruzione pubblica.

- Ispettori . . .
. . . . , , 3 7000 21000

ld.
. . . .

. . . . .
3 6000 18000

Totali . . . 170 .531,600 Id.
. . . . . . . . . 2 Va00 10000

10.
. . . . . . . . .

2 4500 0000

(1) Non compresi gl'incaricati.
Visto, d'ordine di S. M.

Il Jilinistro di Agricolture, Industria e Commercio

LACAVA.

Il numero 405 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 30 giogno 1893 n. 333, con la quale
fu approvato il bilancio del Ministero della Pubblica Istru-
zione, per l'esercizio 1893 94;
Veduto il ruolo organico del Ministero della Pubblica

Istruzione, approvato coi Reali decreti 20 luglio 1890
n. 7002, 14 maggio 1891 n. 270, 28 giugno 1891 n. 392,
19 agosto 1891 n. 523, 10 dicembre 1891 n. 704 e 26
maggio 1892 n. 268 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato il ruolo organico del Ministero dell' Istru-
zione Pubblica, conforme alla tabella annessa al presente
decreto e sottoscritta, d'ordine Nostro, dal predetto Nostro
Ministro.

Art. 2.
Per la prima applicazione di esso ruolo e per il confe-

rimento dei posti che risultassero vacanti al 1•agosto 1893,
si potrà derogare alle disposizioni che regolano le nomine
e le promozioni del personale del Ministero stesso.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiangue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1893.
UMBERTO.

IARTINI.
Visto, Pei Gua:•dasigilli: Glettrrt.

Carriera amministrativa.

Direttori Capi di Divisione . . 5 7000 35000
Id. id.

. . 3 6000 18000
Cap1 Sezione . . . . . . . 10 5000 50000

ld.
- · · ·

· · · 9 4500 40500
Segretari . . . . . . . . 10 4000 40000

Id.
. . . . . . . . 8 3õ00 28000

Id.
. . . . . . . .

14 3000 42000
Vice Segretari . . . . . . . 13 2500 32WO

Id.
. . . . , , . 18 2000 30()00

Carriera di Raglonerla.

Direttori Capi di Divisione . . 1 7000 7000
Capi Sezione . . . . . . . 1 5000 5000

Id-
.

- . . . . . . 3 4500 13500
Segretari • - - · · · · · · 3 4000 12000

Id. .•-...... 3 35 10500
ld- ········· 3 3000 9000

Vico Segretari . . . . . .
.

3 2500 7500
ld.

. . . . . . . 4 2000 8000

Carrlera d'ordine.

Capi degli Ufl1ci d'ordine . . . 4 4000 16000
Arc visti . . . . . . , , 3 3500 10500

id
• - . . . . . .

3 3200 9600

Ufficiali d'ordine . , , , , ,

· · · . . . . 18 1800 32400
d· · · · · · . 6 150 9000

Personale di servizio . -

Indennità all'Ispettore incaricatÔ
- 39200

della direzione dell'uilcio de-
gl' Ispettori , . . .

Totali N. I / Lire . 674200

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

MA RT Ili L
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18 Numero 400 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Natione

RB D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 luglio 1890 n. 6979, col quale
veniva istituito presso il Ministero della Pubblica Istru-
zione l'Ispettorato delle Scuole normali del Regno, e se

ne stabiliva il relativo ruolo organico;
Visto che con Nostro decreto in pari data, viene in al·

tro modo provveduto al suddetto servizio, modificando

opportunamente il ruolo organico dell'Ispettorato generale
presso la Amministrazione centrale della Pubblica Istru-

zione ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

L'Ispettorato delle Scuole normali del Regno, istituito

presso il Ministero della Pubblica Istruzione, col Nostro

decreto 2 luglio 1890 n. 6979, è soppresso.
Art. II.

Sono parimenti soppressi, a far tempo dal 1° luglio
1893, i due posti di primo e di secondo ispettore, creati
col decreto suddetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
laggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1893.

UMBERTO.
AIARTINI.

Visto, Il Guardagigili: SANTAnanrA-NICOLINI,

assumé la nuova qualifica di elettrieista principale di 16
classe, stipendio, L. 4500.
Bianchi Giuseppa, già capo tecnico principale di in classe,

assume la nuova qualifica di chimico principale di 1a classe,
stipendio L. 4500.
Reale Nicola, già capo tecnico principale di 2. classe, as.

sume la nuova qualifica di chimico principale di 2a clas-
se, stipendio, L. 4000.
Spica Marcataio Giovanni, già capo tecnico principale di

2a classe, assume la nuova qualifica di chimico principale
di 26 classe, stipendio L. 4000.
Silvestrini Leopoldo, già capo tecnico principale di. ga

classe, assume la nuova qualifica di chimico principále di
32 classe, stipendio L. 3500.
Santarelli Giorgio, già capo tecnico principale di 3· clas.

se, assume la nuova qualifica di elettricista principale di
3* classe, stipendio L. 3500.
Pisanello Giuseppe, capo tecnico di 1a classe, assurae la

nuova qualifica di chitilico di la classe, stipendio. L. 3000.
Zambelli Luigi, capo tecnico di 1a classes 'assume la

nuova qualiflca di chimico di la classe, stipendio L. 3000.
Civita Domenico, capo tecnico di A' tlasse, assume

la nuova qualifica di elettricista di 2a classe, stipendio
L 2500.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.
C. A. RAcana.

Yisto, Il Guardasigilli: SAmmaalA-Nicouw.

B Numero 407 della itaccolta Ugiciale delle leggi e det decreti

del Regno, contiene il sepsente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto in data 25 giugno 1893 n. 755, col
quale viene soppressa nel personale civile tecnico della
R. Marina la categoria degli elettricisti e chimici ed in suo
luogo è aggregato al personale stesso una categoria di
specialisti laureati, sotto la denominazione di elettricisti chi-

mici o ingegneri meccanici;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
I seguenti impiegati della soppressa categoria degli elet-

tricisti e chimici nel personale civile tecnico della R. Ma-

rina, faranno parte della categoria di specialisti laureati
aggregata al personale stesso, e assumeranno la nuova

qualifica che a fianco di ciascuno di essi qui appresso è
indicata:
Pasqualini Luigi, già capo tecnico principale di la classe,

Relazione di S. E. fl Ministro dell'htterno, a S. M.
Re, in udtenza del 23 lugito u. s., circa lo sciogit-
mento del Consiglio comunale di Flumeri (Avellino).

SIRE,
Da parecchio tempo l'amministrazione del comune di Flumeri (A-

Tellino) versa in uno stato assai anorma!c.

Una rigorosa inchiesta ha posto in chiaro l'impossibilità di rialzarne
le sorti coi mezzi ordinari che la legge pone a disposizione del Pro-
feito e dell'autorità tutoria, essendone l'azione paralizzata dai contrarl
interessi degli amministratori, in gran parte debitori del comune e

usurpatori di ben! comunali.
Unico rimedio si presenta lo scioglimento del Consiglio e l' invio

di un commissario straordinario. A ciò intendo il decreto che mi

onoro sottoporre all'Augusta Orma della M. V.

Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge
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comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb
braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Flumeri, in provincia di Avel-
lino, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor lorizzo Luigi è nominato commissario straor-

dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo Consi¿lio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 23 luglio 1893

UMBERTO.
GIOLITTI.

LIMEERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Campobasso, col

quale si propone lo scioglimento della Congregazione di

carità di Po::zilli, a causa di gravi disordini amministra-

tivi, accertati mediante inchiesta ;

Veduti gli atti dell'inchiesta suddetta;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa ;
Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Poz-
zilli è sciolta, e la temporanea gestione della medesima è
affidata alla Giunta municipale.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addi 10 agosto 1893.

UMBERTOs
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazions

RE D'lTALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Teramo sulle condi.

zioni amministrative e patrimoniali della Congregazione di
carità di Crognaleto e dei locali Monti f<umentari, e la

sua proposta di scioglierne leAmministrazioni per affidarne
il riordinamento al R. Commissario che ora regge quel
comune;

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa
di Teramo ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;

Abbiamo decretato e decrefiamo :
Le Amministrazioni della Congregazione di carità e dei

Monti frumentari di Crognaleto (Teramo) sono disciolte
e la gestione provvisoria di tali Istituti è affidata, a ter-
mini di legge, al R. Commissario che ora regge quel co-
mune.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, il 10 agosto 1893.

UMBERTO.
Gi Litor.

Relazione di S. E. fl Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, tiell'« fienza dal 10 agosto i893, per la pro-
roga det poteri all'Amministrazione provvisorta della
provincia di Bergamo.

SIRE,
Il giorno 26 corrente scadono i tre mesi dallo scioglimento del

Consiglio provinciale di Bergamo.
Le gravi ragioni che hanno provocato quel provvedimento esigono

che la misura di rigore sia estesa al limlie maasimo consentito dalla
legge, ed è perciò che ho l'onore di sottoporre alla Augusta Arma

di V. M. 11 decreto che proroga di tre mesi l'amministrazione prov-
visolla di quella provincia.

Il Ministro
GIOL ITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visto il Nostro decreto 14 maggio 1833, col quale è

stato sciolto il Consiglio provinciale di Bergamo ;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio provinciale di Bergamo, è prorogato di tre mesi.
Il predetto Ministro Segretario di Stato è incaricato det-

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 agosto 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale delle Canceuerte e
Begreterte giudiziarte:

Con decreti ministeriali dell'8 agosto 1893:
Cotta Morandini Rocco, segretario della Regia procura presso 11 tri-

bunale civile e penale di Vercelli, ò, a sua domanda, nominato
sostituto segretario della procura generale presso la corte d'ap-
pello di Torino, co!!'attuale stipendio di lire 2000.

Rispoli Vincenzo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di A-
vellino, ò tramutato al tribunale civile e penale di Benevento, a
sua domanda.

Tango Raffaele, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Cas-
sino, è tramutato al tribunale civile e penale di Avellino, a su
domanda.
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Test Achille, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Catan

zaro, è tramutato al tribunale civile e penale di Cosenza.

Rotella Vitaliano, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Co-

senza, è tramutato al tribunale civile o penale di Catanzaro, a

sua domanda.
Berardelli Luigi, vice cancelliere della pretura di Pisciotta, è nomi-

nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Ariano di Puglia, coll'attuale stipendio di liro 1300.
Tes! Guglielmo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Catanzaro, e tramulato al tribunale civile e penale di Gerace.
Foderaro Luigl, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Gerace, è tramutato al tribunale civile e penale di Catanzaro,
a sua domanda.

Consili Ettore, sostituto segretario della Regia procura presso 11 tri-

bunale civile e penale di Ravenna, è nominato vice cancelliere

della la pretura di Ravenna, coll'attuale stipendio di lire 1310.
Fra lick Francesco, vice cancelliere della in pretura di Ravenna, è

nominato sostituto segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Ravenna, coll'attuale stipendio di lire
1300.

Colonnelli Cesare, sostituto segretario della Regia procura presso 11

tribunale civile e penale di Frosinone, è, a sua domanda, nomi-
nato Vice cancelliere della 16 pretura di Roma, colfattuale sti-

pendio di lire 1430.
De Rubeis Francesco, vice cancelfere aggiunto al tribunale civile e

penale di Cassino, è, a sua domanda, nominato sostituto segre-
talio della Regia procura presso il tri! unale civile e penale di

Napoli, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Buonaluto Luigi, sostituto segretario della Regia procura presso 11

tribunale civile e penale di Napoli, è, a sua domanda, nominato
vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pera'e di Cassino,
coll'attuale stipend:o di lire 1300.

Cimino Davide, sostituto segretario della Regla procura presso il trl-

buntle civile o penale di Isernia, è tramutato alla Regia procura
presso il triburale civile e penate di Salerno, a sua domanda.

Ricci 61useppe, eleggibile agli umci di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario. appartenente al distretto della corte d'appello
di Napoli, ò naminato sostituto segretario della Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Isernia, coll'annuo stipenli>
di lire 1300,

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con Regi decreti del 30 luglio 1893:

Filippi Lorenzo, candidato notaro, è nominato notaro, colla residenza

nel comune di Redondesco, distretto di Mantova.

Margiotta Gaelano, candidato notaro, è nominato notaro col'a resi

denza nel comune di Pietrastornina, distretto di Avellino.
Clemente Domenico, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Rotoodi, distretto di Avellino.

Bagnoli Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comuna di Luztara, distretto di Reggio Emilia.

Bigliardi Menotti, candidato notaro, è nominato notaro colla res:denza

nel comune di Poviglio, distretto di Reggio Emil:a.
Accame Emanuele, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Garlenda, distretto di Finalborgo.
Sozzi Lupino Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Borgo San Donnino, distretto di Parma.

Pitari Francesco Saverio, candidato notaro, è nominato notaro co la

residenza nel comune di Rammacca, d stretto di C,lta¿irone.
Colomba Vincenzo, notaro r s:derte nel comune di Raddasa, distretto

di Caltagirone, ò traslocato nel comune di Palagonia, stesso di-

stretto.

Forte Angelo, notaro realdente nel comune di Calvanico, distretto di
Salerno, è traslocato in Capriglia, frazione del comune di Pellez-

zano, stesso distretto.

Caire Alessandro, notaro residente nel comune di Balzola, distretto

di Casale Alonferrato, è traslocato nel comune di Frassineto Po,
stesso distretto

De Nicola Gennaro, notato residente nel comune di Pomigliano d'Arco,
distretto di Napoli, ò traslocato nel comune di Napoli, capoluogo
di distretto.

Vitiello Vincenzo, notaro residente nel comune di San Giorgio a Cre.
mano, distretto di Napoli, ò traslocato nel comune dl Napoli, ca-
poluogo di distretto.

Guidi Giuseppe, notaro nel comune di Palestrina, distretto di Roma,
à traslocato nel comune di Ancona, capoluogo di distretto.

Papi Pletro. notaro in Porto Civitanova, frazione di Civitanova (Mar-
che), distretto di Macerata, con Reglo decreto 14 aprile 1892, re-
gistrato alla corte dei conti 11 20 stesso mese, traslocato in San

Benedetto del Tronto, distretto di Ascolt Piceno, & dichiarato de•

caduto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo
utile l'es reizio delle sue funzioni nel comune di San Benedetto
del Tronto.

Con Regio decreto del 30 luglio 1893:
Cirmeni Tomma,o, notaro residente nel comune di Milltello in Val di

Catania, ò nominato conservatore c tesoriera di quelPArchivio
notarile mandamen'ale, distretto di Caltagtrone, con l'annuo sti-

pendio di lire 400, a condizione che presti cauzione rappresen-
tante la rendita annun di liro 20.

Cn decreti ministeriali del i° agosto 1893:
E' conc÷ssa:

al no aro Recchia Antonio, una peoroga sino a tutto il 31 dicembre

p. v. per assumere l'esercizio delle sue fantioni nel comune di

Lucera.
al notaro Caradonna Michele, una proroga sino a tutto il 31 ottobre

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funziont nel comune di

Cerignola
al notaro Aroldi Cesare, una proroga sino a tutto 11 1° agosto p V.

per assumere l'esercizio delle sue funzioni in Cizzolo, frazione
del comune di Viadana.

Con decreto ministeriale del 3 agosto 1893:
È <oncessa al notaro Bartoloni Massimiliano una proroga sino a

tutto 11 17 otioMe prossimo venturo per assumere l'esercizio del!e

sue funzioni nel comune di Ancona.

Con Regi decrcli del 6 agosto 1893:

Berni Angiolo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

in Tieliano. frazior.c del co runo di Barberino di Val d'Elsa, dt-
stretto di Firenze.

Eoltricco Domenico, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

d nza del comune di Pletra Porzio, distretto di Cuneo.

Frasca Papanno Giuseppe, candidato notaro, ò nominato notaro colla
residenza nel comune di Mod ca, capoluogo di distretto

Romano Ignazio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Ustiin, distretto di Palermo

Renna Vincenzo, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Matine, dis:retto di Lecce.

Carnevale Vincenzo, candidato notaro, o nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Pico, distretto di Cassino.

Pellissier Francesco, notaro residente nel comune di Morgex, distretto
di Aosta, à traslocato nel comune di Pro Saint-Didier, stesso di-
stretto.

Portò Si'vano. notaro residente nel comune di Villeneuve, distretto
di Aosta, è traslocato nel comune di Bard, stesso distretto.

Conso'i Vito, notaro residente nel comune di San Pietro Clnrenza,
d stretto di Catania, à traslocato nt!"comune di Viagrande, stesso
d stretto.

Barone Gioacchino, notaro residente nel comune di Monterosso Almo,
distretto di Modica, ò traslocato nel comune di Vittoria, stesso
distretto.

Satini Bertoni Domenico, notaro residento nel comune di Castelbo-
I gnese, distretto di Ravenna, ò traslocato nel comune di Faenza,
stesso distretto.

Miadonna Giuseppe, notaro residente nel comun3 di Trivigno distretto,
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di Potenza, ò traslocato nel comune di Matera, capoluogo di di-

stretto,
'

Valenza Alfonso, notaro residente nel comune di Santa Ninfa, distretto
di Trapani, ò traslocato nel comune di Marsala, stesso distretto.

60tall Gio. Pio, notaro residente nel comune di Montalto delle Marche,
distretto di Ascoli Piceno, è traslocato nel comune di Rotella,
stesso distretto.

Pasqualini Luigi, notara residente nel comune di Rotella, distretto di
Asecli Piceno, è traslocato nel comune di Montalto delle Marche.

stesso distretto.
Capei Pietro, notaro residente nel c3mune di Firenze, capoluogo di

distretto, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua do-

marada.
Rerald'. Domenico, candidato notaro, ò nominato notaro calla resi-

denza nel comune di Longobucco, distretto di Rassano.

Con decreto ministeriale del 7 agosto 1893:

È concessa al notaro Mondi Giovanni Battista, una proroga sino a

tutt'> il 5 dicembre p. v., per assumero l'esercizio delle sue funzioni
a3l comune di Marseiano.

RETnFICA D'INTESTAZIONE a ggggj
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N. 965929 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 70,
al nome di Accornero Luigi fu Agostino, minore' sotto la tutela di
Accornero Sebastiano fu Francesco, domiciliato sulle fini dl Viarigi
(Alessandria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dei richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi ad Accornero Stefano Sebastiano fu Ago-
stino, minorc sotto la tutela di Accornero Sebastiano fu Francesco,
domiciliato sulle fini di Viarigi (Alessandria), vero proprietario della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 agosto 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Disposizioni /'alle nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con R decreto del 6 agosto 1893:
NerI Lorenzo, fu Ni olò, candidato notaro, ò nominato conserva-

tore e lesoriere dell'archivio notarile mandamen'ale di Adernò,
distretto di Catania, con l'annuo stipendio di lire 500, a con-

dizione che presti cauzione rappresentante la rendita annua di

lire 25,

Disposizioni /'alle nel personale degli Economati det
benellzi vacanti:

Con decreto ministeriale del 3 agosto 1893:
Frezza Vincenzo, è nominato subeconomo del beneflzi vacanti in

Nardò.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. decreto dell' 11 giugno u. s l'area della concessione della

miniera nurifera denominata Scurpia, posta nel territorio di Macu-

gnaga, provinela di Novara, è stata ampliata e portata ad ettari cen-

touno ed are novantotto.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa perbblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioò:

num. 890305 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 105, al nome di Mastracchi RafTaele e Luigt fu Salvatore, minori,
sotto la tutela di Rella G'ovanni, domiciliali in Lecce, fu cos11ntestata
per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedentt all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ma-
stracchi Raffaela e Luigi fu Salvatore, minori, ecc., verl proprietait
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avst9o, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, 12 agosto IBM.
Il Direttore Generale

NOVEI.LI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pdblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: Num. 798143 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 340, al nome di Pezziardi Roca, Luigina, Annetta, Giuseppina, Or-
solina, Carolina e Natalina fu ignazio, le quattro ultime minori sotto

la patria potestà della madre Margheriia Pezziardi Agliemo fu Pietro,
domiciliate in Torino, tutte quali eredi indivise, fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva intestarsi a Pezziardi

Rosa, Luigina. Annetta, Giuseppina, Orsolina, Carolina e Vittoria

Natalina fu Ignazio, ecc., ecc., vere proprietaric della rendita

stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate

opposizioni a questa Direzione Generato, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, 11 14 agosto 1803.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAZIONE (1* pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rend to seguenti del Consolidato 5 per cento

ciob: n. 567066 d'Iserizione sui registri della D:rczione Centrale per
L. 200, al nome di Patrucco Oreste, Luigi, Giovanni, Regina, Olimpia
e Malvina del fu Giuseppe, minori sotto l'amministrazione legale della
loro madre Teresa Novelli, domiciliati in Terruggia (Alessandria), c
n. 685951, per L. 175, a favore di Patrucco Giovannt, Regina, Olimpia
e Malvina fu Giuseppe, minori sotto la patria potestá della madro

Novelli Teresa fu Giovanni Battista, domiciliati in Genova, furono così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debita Pubbl co mentrechè dovevano invece
intestarsi rispettivamente a Patrueco Giovanni-Orestc-Paolo, Natale-
Luigl, Carola-Clotilde-Regina-31aria-Giovanni, Ollopia e Laura-Blanca-
Afstvina fu Giuseppe. minori ut supra ed a Patrucco Giovanni, Ca-
rola-Clotilde-Regina-Maria, Olimpta e Laura-Bianca-3Ialvina fu Giu-

seppe, minori ut supra, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla la

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzionc Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 1ß agosto 1RS3.

Il Direttore Generate
NOVELLI.
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11 Procuratore Generale del Re
PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI PARMA

Rende noto:
Che il signor Sorisio cav. Ercole, già conservatore delle ipoteche

a Piacenza, cessò dall'uflicio stesso il 6 gennaio 1893, in seguito a

decreto di collocamento a riposo.
Tanto si notifica per gli efTetti degli articoli 20 e seguenti del!a

legge 13 settembre 1874 n. 2070.

Parma, 14 ogo3to 1893.
Pel Procuratore Generale

VERGA.

BOLLETTIlt0 MßTEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 17 agosto 1893
I

TEMPERATURA
STATO STAJO

STAZIONI usL Cato osL xias Massima Minima

7 ant. 7 ant.
as!!s 14 era piscattat!

I

Belluno
. . . . 1[4 coperto - 27 7 17 9

Domodossola . . coperto - 28 8 16 8
Milano

. . . . 3¡4 coperto - 31 2 20 8
Verona

. . . . sereno - 29 2 22 0
Venezia . . . . sereno calmo 28 8 21 8
Torino

. . . . 112 coperto - 27 5 21 4
Alessandria

. . . - - - -

Parma
. . . . sereno - 31 8 19 7

Modena
. . . . sereno - 20 9 18 7

Genova
. . . . 1:2 coperto calmo 27 6 21 0

Forli
. . . . . nebbioso - 29 8 23 0

Pesaro
. . . , sereno calmo 28 0 16 9

Porto Maurizio . . 1\2 coperto calmo 29 3 20 3
Firenze . . . , sereno - 32 4 19 2
Urbino

. . . . sereno - 28 4 10 3
incona

. . . . sereno calmo 28 4 21 0
Livorno

. . . . sereno calmo 28 5 10 8
Perugia . . .

sereno - 30 9 21 2
Camerino. . . .

sereno - 20 2 18 1
Chieti

. . . . . sereno - 27 8 11 8
Aqatla . . . . . sereno - 28 8 15 0
Roma

. . . , . sereno - 32 6 19 9
Agnone . . . . sereno - 26 0 16 5
Foggia . . . .

- -
- -

Mari
. . . . . sereno calmo 26 8 18 2

Napoli . . . . .
sereno calmo 29 9 22 8

Potenza
. . . . sereno - 24 6 14 0

Lecce . . . . . sereno - 26 5 19 5
Cosenta

. .
. .

- -
- -

Cagliari . . . . sereno calmo 27 3 21 0
Reggio Calabria . sereno calmo 28 0 23 0
Palermo

. . . . sereno calmo 31 4 17 0
Catania

, . . ,
sereno calmo 30 0 20 5

Caitantssetta . ,
sereno - 28 5 18 2

Siracaan
.

.
. 1¡l coperto legg.mosso 31 0 22 0

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dì 17 agosto 1893

11barometro è ridotto al zero. I'altet a della stazione è ut metii
49,6.
Baremetro a menzedi . . .

. . 704.2
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . 30

Vento a mezzodi
. . . . . . SW debolissimo.

Cielo
. . .

. . . - . quasi sereno.
Massimo 333,2.

Termemetro eentigrado
Minimo 19 9

Ploggia in 24 ore: - -

Li 17 agos¿o 1893.

In Europa pressionc alquanto bassa intorno al golfo di Riga e di

Finland;a, a 767 sulla Svizzera e in Baviera, massima a 768 al Sud
della Russia. Riga 750.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco var ato; cielo generalmente

sereno; maestro fresco sulla penisola salentin ,
venti debollssimi o

calma altrove; temperatura piuttosto elevata.
Stamane: clelo nuvoloso in Piemonto, sereno alt ove, tramontana

fresca sulla penisola Salentina, calma di vento al rove; barometro a

766 mm. all'estremo Nord e in Sardegna, da 703 a 766 altrove.
Mare calmo.
Probabilith: venti deboli vari o calma; cielo generalmente sereno,

temperatura elevata.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGIL.A.MMI

GENZIA STEFANI)
BUENOS-AYllES, 16. - 11 Congresso federale decise di proclamare

lo stato d'assedio nella Repubblica Argentina, e si pronunziò in favore

dell'intervento federale nelle provincie di Santiago e San Luis.

LONDRA, 16 -- Cook fa c!etto deputato a IIereford. I gladstoniani
perdono un seggio.
DUFFALO, 16 - Mille sacchi di grano in depasito a Coatsworth

rimasero brueinti. 11 danno ascende a 800,000 dollari.

ATENE, 16 - Notizio da Samos annunziano, che vi furono risse

sanguinose fra la popolazione e le truppe
Alcuni villaggi vennero completamente devastati.

IIONG-KONG, 16 - La IL cannoaiera italiana Curtatone è partita
oggi per Saïgon.
GENOVA, 16. - Appena S M. e le LL. AA RR. il Principe di Na-

poli ed il Principc Enrico di Prussia furono sahti a bordo del Nac¾
reale Savoja, tosto cominciò la manovra per la partenza.
Frattanto la musica dei pompieri dalla calata suonava la marcia

reale o la folla applaudiva entusiasticamente.

Il Re ed i Principi salirono sul ponte di comando a ringraziare.
Alle ore 11, 50 pomeridiane il Savoja è partito per il golfo di

Nanoli.

NAPOLI, 17. - La squadra permenente, a Napoli e la squadra di
manovra, a Gaeta, attendono al rifornimento di combustibile per riu-
nirsi domani nel golfo di Napoli, ove saranno passate in rivisia da

S. 31. 11 Re.

Le duc squadre si separeranno immedlatamente. dopo la rivista,
affine di svolgere il secondo tema delle grandi manovre.
3IADRID, 17. - È segnalata un'agitazione nella località danneg-

giate dalla modificazione delle divistoni militari.
A 31oren, provincia di Siviglia, vi furono disord=ni, prodotti dalla

questione delle tasse.

SIASSAUA, 17. - Sul piroseafo Ortigia, in partenza oggi per Na-
poli, si sono imbarcati il capitano dei carabinieri Giusti Dante; il ra-
ginniere del genio Partengo Giuseppe el il capetecnico d'artiglierla
Barilaro Bruno che rimpatriano: it capitano del genio Acerbi Lutgi;
il tenente degli indigeni Frizzi Pietro; il tenente medico Costa Quin-
to; 11 tenente del genio Luccio Domenico, ed 11 farmacista militare

Alarini Pietro che partono in licenza.

Rimpatriano pure 289 uomini di truppa.
51ADDALENA, 17. - Il Re Umberto arriverà qui il 19 corrente col

Principe di Napoli e col Princip Enrico di Prussia.

Sono qui giunti .il Prefetto della provincia ed il comandante il pre-
sidio dell'isola di Sardegna, generale Gherti.

LONDRA, 17. - 11 Tirnes ha da Filadelfia:
« Si assicura che 11 Senato approverà l'abrogazione dello Seiterman

Act con una ventina di veti di maggioranza.
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laiatino Otheiale della Borsa di Commercio di Roma del di 17 agosto 1898,
e VALORI AMMESSI ZZ I

kodizrento a

IN GONTANTI
USSERYAXIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA Fine corrente Tine prossimo

Cor. M

i luglio 93

i aprile 93 -

( giugno 93 --

:ENDITA 5 010
* ° '

- detta locolo tagUo) . . .

2 detta 8 010 ' ' ' ' '

- Cort. sul Tesoro Emiga. igen44 . . . .

- übbi. Beni Refle&lastici 5 010 . .
. .

- Prentito R. Blount 5 010 . . . . . . .

- • Rothschild. . . . . . . . .

94,35 37118 43
. 94 38112 . .

94 45
. . . .

. . . . . . .
94 17 ttt! P f. corr

. .
103 75

. . .
103 85

. .
106 -

Obbi. 55mnielp. e Ored. Fondlarle,
i luglio 98 500 500
0 aprile 93 500 500

500 500
1 giugno 98 500 (,00
' aprde 98 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500

t luglio 93 500 500
500 500

t luglio 9t 250 250
i rile 93 500 500
i ilo 91 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . .

e 4 010 t.a Emissione. . . . .

• 4 0102.& a 8.a Kmissione
. .

- Comune di Trapani 5 Gi0 . . .

Cred. Fond. Banco 8. Spirito.
Banca Nazionale 4 010. . . . ,

a a Banco di Sicilia .
. • > Napoli . . -

Amieni Strade Ferrate.
As. Ferr. Meridionali

. . .

Mediterranee stampigliate .
. .

a a Sarde (Preferenta) . . . .
.

» » Palermo, Mar. Trap. i.a e Sa. E
a e della Sicilia.

. . . . . . .Asiemi *I mehe o leelettle AIVerse

3 agosto D3 1000 750 Az.
I a.mn. 95 :000 (OK, a

t luglio 93 300 30r a

i genn. 96 52 450 >

1 * Si 200 20( e
i otteh. 91 506 500 m

i luglio 93 500 400 a

500 150 m

i genn. 88 500 500 m

to aprile os 500 soo a

i luglio 93 500 500 ,
i genn. 90 50C go;
i luglio 92 Vi gee ,
i * i• $50 550 m
i Beta. 89 100 100 a

· 93 125 its a

i genn. 89 150 15ô »

t ottob. 90 250 550 e

* $50 230 m

i genn. 93 ¾6 530 •

i e 90 SIV g a
t , et 250 250 •
i e 90 200 geg ,
'- * Of 250 850 *

I • 93 RO ti e

250 tSó •

5000& Naziduale
a Romana

. , , , . , .. . .

• Generale
, . . . . . . . .

a diRoma ........
• Tiberina

, , , , . , , .

» Industr e Goryttn, (antidhe)
Soc. di UNdito Nobil.italiano(an.

L • • (nuove)
a di Credito Heridionale . . .

= Romanaparl'Illum.aGas .
.

· Acqua karria , , . . . .
.Ito.Mana 'pí'condotte d'acqua.

dimobihare
. . . . . . .

dei Molini e Magas. Generali -

Telefoni ed App. Elettriche ,

a Generale pei• l'illuminazione.
» Atlûntma Tramway Omnibus.
• Fondiaria Italiana . . . . .

• della Min. e Fond. Antimonio
e dei Materiali latorisi

. . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cacutchouc. . . . . . .

AD, Piemontese di elattricita.
II:san:men'o di Napoli . .

di Credito o d'ind Edilizia

i luglio 93 (CO 100
250 125

I

luglio 98 500 For
i * 91 1000 109
i > 93 500 000
t aprile 98 Set! 500

550 250
500 500
500 500

i Inglio 91 500 Sor
i aprile 93 500 50'

300 300
i luglio 93 500 500

* 550 850
* &CL 500

Asioni See, t. esinarazioni.
&z. Fondiario Incendi,

.
. . . . . .

» Fondiarie Tita.
. . . . .

OMaigambni diverse.
Obbt. Terroviaric 3010 Emiss.1887-88-89

. .

• > Tunisi Geistta 4 OTO foro).
» Strano ferrate del Tirreno

. . .

• Boc Immobiliare
a 4010..... ..

s * Acqua marcia .
.
.

.

• 88. FF, Meridionali. . . . .

• FF Pontobba Alta Italia
, . .

» • 77. Sarde nuova Emis. 30;c
. .

• FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). . . .

• • FF. Second. della Sardegna.
. . .FF. Napoli-Ott. (5 OTO oro) . . .

Buont Meridionali 5 010 . . . . . .

TIteli n Que3asieme spoeinle,
i aprile 98 55 55 IObbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

. . .
445 -

.
443 -
497
-

.
428 -

- - 148 189
,

. .

. , , , , .
1848 - er divid. L. 23 -

.....-. 3f0-

. . .

,

15 -

.
ucs -

. . . . ,

234 --

......
59-

. .
130 -

. . 200 -

o

C A YY 1 "" Noen. P ZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1893.

as/, Francia. . . .
90 giorni 108 77 if,

Parigi . . . . Cheques 109 40
4 Londra .

. . . 90 lorni 27 63
• . . .

.
ô0 iorni

e
. . . . Ch<1uos 27 It

Vienna Triesto 90 giorni
Germania Cheques

Risposta dei premi .
. . .

. .

Prezzi di compensazione . .

29 agosto
Compensaziona . . . . . .

30 m

Liquidarione . . . .
. . .

31 a

geonto di Ennen 5 010. Interani olla ardelp:.tical.

Por il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.
'I se : Il Deputato di Borsa: TO\fMASO REY.

Rendita 5 010 . . .
24 TO

3 010 . . . 60 -
Obbl.BeniEccl5010 --
Prest.Rotschild50te 106 -
Ob.cittAdiRoma40i0 440 -
• CreditoFondiario

Santo Spirito .
433 -

· CreditoFondiario
Banca Nazionale 486 -

> Creditoyondiario
Bau. Naz. 4118010 49t -

Az. For Meridionah. 655 -
Mediterranee 525 -

certif. - -
a Banca Nazionale. 1270 -
* * Romana .

400 -
a a Generale . 300 -
• Banco di Roma . 300 -

Az. Banca Tiberina 15 -
In. e Com. (an ) 175 -

Certif. - -
u. liber. - -

Soc. Cred. MobiL 443 -
Merid. - -

Gas
. ,

760 -

Acqua Marcia 1100 -
Condot. d'ac. 248 -
Gen. Illumin. 300 -
Tramway Om. 218 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen 135 -

Immobiliare. 62 -
Tond.Italiana - -

e Rio. Antim. . 220 -
• Mat Later. 140 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Italiana

.
320 -

• » Metallurgi-
ca Italiana, 133 -

> • dellaPicco-
la Borsa

.
202 --

• • Caoutchouc 23 -
• An.Piem. di

Elettr.
. .

E'.¾ -
Risanamen. 42 -
Cr.Ind. Ed. - .-

· Fondiar.in-
cendi

. .
75 -

* * Fond. Vita. 235 -

Obbl. Soc. Imm. 5 010 350 --
4 010 104

Ferroviarie 300 -

Terr. Napoli-Ot-
tatano . . 240

--- I I
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